Parrocchia "S. Maria della Pace"

Satriano Marina

Incontro di Preghiera con i Catechisti

Canto iniziale
Sacerdote: A Natale riceviamo dei doni. A Natale ci prodighiamo per fare dei doni a tanti, soprattutto a chi ci sta vicino al cuore.

A Natale tuttavia il primo regalo da ricevere e donare è Gesù, la sua presenza, il suo amore. Riceviamo e doniamo Gesù accogliendo e ricordando la sua Parola.

In Principio era il Verbo. In principio era la Parola di Dio, la sua volontà!

Domandiamoci sinceramente, entrando fin nel profondo del nostro cuore, quale parola di Gesù manca alla mia vita per crescere? Quale parola di Gesù non viviamo abbastanza, secondo il suo insegnamento? Promettiamo a Gesù in questo Natale di partire proprio da quella parola.

Anche Gesù si attende da ciascuno di noi un regalo. Nel presepio ognuno offre un dono al Signore. Ora, spiritualmente esprimiamo il nostro amore a Gesù immedesimandoci nei vari elementi che compaiono nel presepe. 
All’inizio, però, chiediamo perdono perché sovente non siamo capaci di donare ciò che abbiamo.

1 Catechista: Ti chiediamo perdono, Signore, se siamo spesso incapaci di donare ai ragazzi quello che tu veramente vorresti. 
Tutti: Perdonaci, Signore!

2 Catechista: Ti chiediamo perdono, Signore, per tutte le volte che ci allontaniamo da te, distratti dai nostri progetti troppo umani e dai nostri impegni sempre più carichi di ansia. 
Tutti: Perdonaci, Signore!
1 Catechista: Ti chiediamo perdono, Signore, per ogni volta che pensiamo solo a noi stessi e non sappiamo accorgerci di chi ci sta accanto, o ci sembra troppo oneroso darti del nostro tempo. 
Tutti: Perdonaci, Signore!
2 Catechista: Ti chiediamo perdono, Signore, per tutte le volte che non sappiamo donare attenzione alle persone che vivono una situazione di difficoltà.
Tutti: Perdonaci, Signore!

Proclamazione della Nascita di Gesù

Sacerdote: Dal Vangelo secondo Luca
"Un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Anche Giuseppe, dalla città di Nazaret e dalla Galilea, salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’albergo. C’erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l’angelo disse loro: "Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste che lodava Dio e diceva: "Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama".

Sacerdote: Con tutto il mondo offriamo noi stessi a Gesù

Abbiamo udito il racconto della nascita di Gesù. Tanti personaggi ed elementi sono presenti: tutti contribuiscono ad accogliere e rendere omaggio al Signore che viene come nostro Amico e Salvatore.
Da loro impariamo a offrire quanto noi abbiamo e siamo. Gesù ci restituisce il dono regalandoci se stesso e la sua presenza.

Il Creatore offre il Cielo
3 Catechista: In quella notte lontana il Padre eterno offrì a Gesù, che stava per nascere, tutto il cielo, un’immensa cupola vibrante di milioni di stelle.
Anche noi, come piccole stelle, offriamo un po' della nostra luce, un bagliore del nostro amore. 

Da oggi ci impegniamo, Gesù, ad accendere ogni giorno la nostra luce, con almeno un'opera buona quotidiana, da fare verso gli altri.

Il Cielo offre la terra
4 Catechista: Il Cielo, con le sue stelle, illumina e rischiara la terra, facendone un dono per Gesù...
Anche noi vogliamo offrire al Signore tutto il creato, e tutta la Creazione.
Da oggi ci impegniamo, Gesù, ad amare e rispettare il creato, il verde, l'acqua, la terra, facendo attenzione a ciò che facciamo, a ciò che utilizziamo, a ciò che mangiamo.
La terra offre la capanna
5 Catechista: La terra offre a Gesù una piccola capanna per affrontare e superare quella notte gelida.
Anche noi offriamo al Signore una piccola dimora, la nostra famiglia. Sia la famiglia domestica, sia la famiglia parrocchiale.

Da oggi ci impegniamo, Gesù a portarti nelle nostre case e farti compagnia con la semplicità e il calore del nostro affetto.

La capanna offre la mangiatoia
6 Catechista: La capanna offre a Gesù una mangiatoia, come prima culla dove essere adagiato e riscaldato.

Anche noi offriamo al Signore una mangiatoia, il nostro cuore. Come la mangiatoia da luogo per il pasto è diventata culla, così il cuore da luogo per il pasto dell'anima attraverso l'Eucaristia diventi culla.

Da oggi ci impegniamo ad accoglierti sempre nell'Eucaristia e a cullarti riempiendo la mangiatoia del nostro cuore con la paglia di pensieri e parole positive e buone.

La mangiatoia offre la stella
7 Catechista: La mangiatoia attrae la stella cometa che si orienta verso di essa. 
Anche noi vogliamo attrarre le persone, soprattutto i ragazzi a noi affidati, i loro e i nostri familiari, verso il Signore con l'esempio della nostra vita.

Da oggi ci impegniamo a fare in modo che le nostre parole, i nostri sguardi, le espressioni del nostro viso, la postura del nostro corpo, il nostro linguaggio verbale e non verbale sia sempre più luminoso e attragga verso Gesù chiunque ci sta vicino.
La stella offre i Magi
8 Catechista: Seguendo la luce della stella i grandi sapienti dell'oriente giungono da Gesù. 
Anche noi, insieme ai magi, vogliamo donare al Signore l’oro, riconoscendo la sua regalità sulla nostra vita, l'incenso, riconoscendo la sua divinità alla quale ci rivolgiamo nelle preghiere, e la mirra riconoscendo la sua fragilità umana come la nostra.

Da oggi ci impegniamo a far salire ogni giorno il profumo dell'incenso delle nostre preghiere (non passi giornata senza preghiera), a Gesù che ha sofferto le nostre pene, e immensamente più grandi, riconoscendolo come nostra guida e Signore in ogni difficoltà e in ogni scelta della vita.
S. Giuseppe offre la sua protezione
9 Catechista: Senza la persona di S. Giuseppe Dio stesso, fatto bimbo, a causa della sua fragilità umana non avrebbe potuto vivere e compiere la sua opera di salvezza.

Anche noi, come S. Giuseppe offriamo al Signore la nostra protezione.

Da oggi ci impegniamo a proteggere Gesù nella vita delle persone deboli, indifese, ammalate, tristi, in difficoltà.

La Vergine Maria offre il suo "sì"
10 Catechista: Tutto è stato possibile grazie al sì della Vergine Maria. Un sì detto all'angelo in occasione dell'annunciazione, ma ripetuto continuamente, sia nei giorni belli come questo della nascita di Gesù, sia nei giorni bui e tristi come quelli della passione.

Anche noi, come Maria vogliamo offrire il nostro sì al progetto di Dio su di noi.

Da oggi ci impegniamo a fare un serio cammino spirituale, per chiederci quotidianamente cosa il Signore voglia da noi e impegnarci a farlo secondo la sua volontà, nella sua grazia. 
Tutto il creato accoglie Gesù

11 catechista: Accompagnato da tutta la creazione nasce Gesù, luce che illumina il mondo.

Anche noi vogliamo far nascere Gesù tutti i giorni della nostra vita, perché tutti i giorni diventino Natale; in tutti i luoghi in cui ci troviamo, perché ogni luogo diventi Betlemme.

Sacerdote: Il cielo, la terra, la capanna, la mangiatoia, la cometa, oro, incenso e mirra dei Magi, Giuseppe e Maria, tanti regali per Gesù che viene a noi come Salvatore del mondo. A lui il nostro grazie e il nostro canto di gioia.

Canto natalizio
Preghiere spontanee

Padre nostro

